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Risoluzione delle regioni Arge Alp sui temi della mobilità e della connettività nell'arco alpino 

approvata dalla conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp 
il 30.06.2017 a Lautrach

L'arco alpino subisce l’impatto del trasporto di persone e merci in misura particolarmente forte. Proprio in questo contesto, delle soluzioni sostenibili per la mobilità richiedono una cooperazione transfrontaliera su tutto l'arco alpino, soprattutto quando si tratta di potenziare ulteriormente l'infrastruttura ferroviaria e di migliorare l'intermodalità e l'interoperabilità del trasporto di persone e merci. In questo ambito ci sono ancora delle criticità che determinano ritardi e considerevoli costi supplementari, costituendo un onere per natura ed ambiente.

Gli organi competenti a livello degli Stati nazionali e dell'UE dovrebbero perciò fare in modo che l'infrastruttura nell'arco alpino continui ad essere potenziata. È necessario spianare la strada all'intermodalità e all'interoperabilità e attuare tutte quelle misure, nell'ambito della cooperazione transfrontaliera, che servano allo scopo. In questa ottica è positivo che il gruppo di azione 4 della Strategia alpina dell’UE (EUSALP) sotto la presidenza delle regioni Tirolo, Alto Adige e Trentino facenti parte del GECT, stia concentrando il proprio lavoro sul miglioramento dell'intermodalità e dell'interoperabilità nel trasporto di merci e persone.

Tutte le misure per il trasferimento di quote di traffico su vettori di trasporto a basso impatto ambientale come la ferrovia sono da incentivare. La Nuova ferrovia transalpina (NFTA) con il tunnel di base del Gottardo e del Lötschberg rappresenta un significativo contributo da parte della Svizzera alle reti di trasporto transeuropee (TEN-T) dell'UE. Su tutti i corridoi centrali della rete di trasporto transeuropea (TEN-T) che attraversano le regioni Arge Alp – il corridoio Reno-Alpi, il corridoio scandinavo-mediterraneo, il corridoio Reno-Danubio, il corridoio mediterraneo - occorre portare avanti rapidamente il necessario consolidamento.
Oltre all'ulteriore potenziamento dell'infrastruttura internazionale è necessario migliorarne anche l'allacciamento alla rete generale a livello regionale e locale. Questo é il presupposto di base per un equilibrato sviluppo economico e demografico. Gli organi competenti a livello nazionale e regionale dovrebbero quindi adoperarsi per un efficace allacciamento delle infrastrutture regionali e locali alla rete TEN-T.
La Commissione Europea il 31.5.2017 ha presentato il pacchetto „Europa in Bewegung“ che oltre a varie comunicazioni contiene anche otto proposte di legge per il trasporto stradale e soprattutto un nuovo sistema per il rilevamento di pedaggi, la riduzione di emissioni di CO2, l’inquinamento dell’aria e l’impatto del traffico nonché la garanzia di condizioni adeguate e tempi di riposo per i lavoratori di questi settore. In considerazione dell’importanza che tali iniziative legislative detengono per l’arco alpino, la conferenza dei Capi di Governo incarica il Comitato Direttivo di elaborare, tramite gli esperti delle regioni Arge Alp, un parere comune in merito.
Insieme ad una connessione ottimale e sostenibile al sistema di trasporti, anche la connessione digitale gioca un ruolo fondamentale. Il tema della connettività e del potenziamento della banda larga deve per questo essere affrontato come una priorità. Proprio nelle aree rurali e montane, infatti, gli investimenti da parte dei gestori di rete spesso mancano o sono insufficienti. In questo contesto la digitalizzazione e la disponibilità di un collegamento internet veloce necessitano del sostegno statale. È indispensabile che anche a livello regionale e comunale si ottenga accesso a sufficienti finanziamenti. Senza aiuti finanziari non é possibile potenziare la rete di fibra ottica in molti punti.

Per portare avanti il potenziamento delle reti gigabit nelle aree rurali ed alpine occorre rendere possibile anche il potenziamento in aree già fornite di collegamento con almeno 30 Mbit/s. Dal momento che ciò, a causa delle disposizioni UE, non è ancora possibile, è necessario agire urgentemente: l'UE dovrebbe tenere conto di esigenze in rapida e crescente evoluzione e permettere il finanziamento della rete a banda larga anche oltre la soglia di 30 Mbit/s.

La conseguenza logica del potenziamento della banda larga é la diffusione di un accesso libero e capillare alla rete WLAN. Proprio nelle aree rurali ed alpine questo apporta grandi benefici per cittadini, turisti e comuni, merita perciò l'attenzione da parte degli organi competenti a livello nazionale ed europeo.

La digitalizzazione non comporta soltanto sfide per l'infrastruttura delle telecomunicazioni. Il cambiamento digitale, con le sue ripercussioni in campo economico, amministrativo e sociale, solleva questioni importanti anche per quanto riguarda la sicurezza delle informazioni.
Occorre perciò sensibilizzare l'utenza su quelle che sono le opportunità ma anche i rischi dell'uso di internet. Già gli alunni delle scuole devono essere educati ad una gestione cauta dei dati personali e sviluppare le competenze necessarie per padroneggiare le tecnologie dell'informazione.

Contemporaneamente si devono intensificare gli sforzi per la lotta alla cibercriminalità. A questo fine, per poter perseguire i reati commessi nel ciberspazio, privo di confini geografici, si deve intensificare la cooperazione transfrontaliera.

Arge Alp Geschäftsstelle ● Segreteria Arge Alp

Amt der Tiroler Landesregierung
Landhaus • A-6020 Innsbruck • Tel. +43 512 5082340 • Fax +43 512 5082345 • info@argealp.org • www.argealp.org
PAGE  
3

[image: image1.emf]